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2.1 Il genere

maschile femminile

il libro la casa
il signore la pensione

Ci sono anche nomi femminili in -o: 
la mano, la radio, la moto, la foto.

Viceversa, ci sono anche nomi
maschili in -a: il cinema, il problema, 
il programma.

I nomi che terminano per consonante
generalmente sono maschili: il bar, 
lo sport, il tennis.

2.2 I nomi di persona

maschile femminile

il commesso la commessa
il bambino la bambina

Per i nomi che si riferiscono a esseri
viventi il genere grammaticale di solito 
corrisponde al genere naturale. Nella
maggioranza dei casi la desinenza al
maschile è -o, quella al femminile -a.

I nomi (o sostantivi) possono essere
maschili o femminili. La maggior parte
di quelli in -o è maschile, la maggior
parte di quelli in -a è femminile. 
I nomi in -e possono essere maschili o
femminili.

2 Il nome 

N. E. 1

In italiano sono femminili:

• i nomi terminanti in -gione, -sione, 
-zione, -ie, -igine:

la regione, la passione, la stazione,
la specie, l’origine.
• la maggior parte dei nomi in -i:
la crisi; ma: il bikini.

• le marche di automobili:
Ha una Fiat 600 seminuova.
• i nomi di città e molti nomi di isole:
la pittoresca Trento, la vecchia Palermo,
la bella Capri, la Sardegna;
ma: il Giglio.
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In alcuni casi invece esiste una forma
unica per maschile e femminile.

maschile femminile

il collega la collega
il turista la turista
il francese la francese
il cliente la cliente

maschile femminile

lo studente la studentessa
il traduttore la traduttrice

Alcuni nomi di persona che terminano 
al maschile in -e formano il femminile 
in -essa; di solito i nomi in -tore
formano il femminile in -trice.

maschile = femminile

l´architetto
l´ingegnere
il medico

Alcuni nomi di professione hanno 
una sola forma per il maschile e il
femminile.

2.3 I suffissi

anellino = piccolo anello
pallina = piccola palla
libretto = piccolo libro
casetta = piccola casa 
gattone = gatto grande

I suffissi modificano il significato dei
nomi. I suffissi -ino e -etto si usano per
formare i diminutivi o i vezzeggiativi.
Il suffisso -one si usa per formare gli
accrescitivi. Alcuni nomi con suffisso
hanno un significato proprio, come ad
esempio telefonino (telefono cellulare).

N. E. 2
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